GLI STUDENTI HANNO DETTO

Progetto Racconti di Pietra 2013

Perché non impegnarci per ricostruire il nostro passato e formare il nostro futuro?

È importante rispettare i beni culturali perché sono parte fondamentale della nostra cultura. Ma non è sufficiente preservarli: dobbiamo valorizzarli.

Voglio riassumere la mia opinione sull'esperienza con un solo slogan: "La durezza della roccia, la regolarità del minerale, la lucentezza del cristallo...la meraviglia della natura".

Per ora le spiegazioni dei docenti sono state molto interessanti. Spero che quando sarò io a fare da docente alle persone che visiteranno il museo faccia una figura altrettanto bella!

Il progetto, racconti di pietra, è diviso in due momenti importanti e diversamente educativi e costruttivi.

Il primo, già terminato, consisteva nell'informazione e nell'organizzazione della presentazione del weekend dedicato a questo progetto. I due incontri ai quali ho partecipato sono stati ugualmente interessanti, la conferenza mi ha permesso di apprendere e approfondire caratteristiche storiche e architettoniche della mia città che come argomenti mi hanno sempre accattivata molto. L'ultimo incontro è stato costruttivo dato che ero con solo le altre 2 ragazze che si occuperanno del mio stesso argomento e abbiamo potuto interagire meglio con i professori e avere chiarimenti sui contenuti.

La seconda parte, la presentazione di quanto appreso al museo che avverrà tra qualche settimana, mi entusiasma particolarmente poiché spero possa permettermi di mettermi in gioco; condividere il mio sapere con altre persone; acquisire proprietà di linguaggio ed esposizione e in più potrò collaborare con dei miei coetanei per fare questo.

In conclusione sono felice e soddisfatta di partecipare e colgo questa iniziativa come un occasione di crescita dato che ritengo sia importante suscitare interesse nei ragazzi per diverse materie e per la storia e le caratteristiche della propria città. La cosa che mi ha fatto più piacere è stato l'impegno della prof che sta organizzando il tutto che mi ha trasmesso molta curiosità per questo progetto nell'ultimo incontro.

Sono rimasto molto soddisfatto dell'iniziativa, pur non essendo un vero e proprio Modenese, ho infatti avuto l'occasione di scoprire uno degli aspetti più nascosti e insieme affascinanti della "mia" città. L'enorme importanza che i canali rivestono, oggi come in passato, per Modena stride con lo stato di abbandono in cui essi attualmente versano. Al cittadino Modenese ne è impedita la fruizione, l'articolato sistema circolatorio che essi disegnano con il loro scorrere all'interno della cerchia muraria è oggi purtroppo intuibile soltanto dai nomi delle vie sorte sopra il loro corso. Molti sono quelli che, soprattutto tra noi giovani, ignorano il motivo per cui la strada che percorrono ogni giorno per recarsi in biblioteca si chiami corso Canalgrande, o, quella che costeggia il duomo prenda il nome di corso Canalchiaro. E' un peccato, è proprio la conoscenza di questi aspetti storico-folklorico-economici che a mio avviso coagulano i membri di una comunità attorno alla propria città. Ritengo dunque fondamentale che la memoria e la conoscenza di questi elementi base di storia locale vengano rispettivamente conservate e diffuse. Sono state queste le motivazioni che, oltre alla curiosità, mi hanno spinto ad aderire a "Racconti di Pietra" rimanendone più che soddisfatto. La preparazione che la dott.sa Martinelli Braglia ci ha trasmesso con passione, insieme alle chiare dispense forniteci dallo staff organizzatore ha fatto in modo che affrontassimo al meglio la giornata clou del progetto, quella delle visite guidate in città. Sono stati alcuni pomeriggi spesi sicuramente bene. Unico appunto, sarebbe forse necessaria una maggiore pubblicizzazione dell'iniziativa nelle scuole medie e superiori. Magari per i bimbi più piccoli (materna ed elementari) si potrebbero proporre percorsi dedicati e più "interattivi".

Innanzitutto ho deciso di partecipare a questo progetto, proposto a me e ai miei compagni dalla prof. Tosi, perchè ero interessato a conoscere parti della storia della città di Sassuolo. Durante la nostra esposizione ai visitatori (27 Aprile e 5 Maggio) mi sono divertito in quanto, per una volta, eravamo noi studenti ad interpretare il ruolo degli insegnanti.

E' stata quindi una bella esperienza per me.

All'inizio del percorso sia io che i miei compagni eravamo un pò spaventati e molto tesi essendo la nostra prima esperienza, ma devo dire che personalmente mi è piaciuto molto e ho trovato questo progetto molto interessante. Proporrei di promuovere iniziative simili a queste anche negli anni successivi così i ragazzi potranno imparare molte cose sulla loro città e contemporaneamente fare nuove esperienze. 

Personalmente ho apprezzato molto il proggetto "Racconti di pietra", a partire dagli incontri tenuti dal professore Lugli fino al momento della nostra esposizione che ci ha visto protagonisti per due pomeriggi. 

Esperienza pienamente positiva che ha dato la possibilità a molti studenti di approfondire argomenti non scolastici (il duomo..) ma comunque inerenti al nostro programma di studio (le rocce..).

Abbiamo avuto modo di relazionarci con un pubblico vario, curioso, interessato, famiglie con bambini, adulti e anziani e ci siamo confrontati direttamente con studenti ed esperti della facoltà.
